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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 136 del regolamento, sul 
riconoscimento del genocidio dei cristiani nel mondo e l'istituzione della Giornata 
europea contro la persecuzione e la discriminazione dei cristiani nel mondo1

1. La libertà religiosa nel mondo è a rischio e i cristiani appartengono a uno dei gruppi più 
perseguitati.

2. Secondo il Center for the Study of Global Christianity, ogni anno vengono uccisi 100.000 
cristiani, vale a dire cinque ogni minuto.

3. L'OCSE conferma che l'80% delle persone perseguitate per motivi religiosi in tutto il mondo 
sono cristiane.

4. Open Doors stima che i cristiani uccisi e torturati nel mondo siano almeno 100 milioni e 
afferma che "mentre il 2014 sarà ricordato nella storia per aver avuto il più alto livello di 
persecuzione dei cristiani nell'era moderna, le condizioni attuali suggeriscono che il peggio 
deve ancora venire".

5. Si chiede alla Commissione di monitorare la situazione delle comunità cristiane all'interno 
del dialogo politico con i paesi del Medio Oriente e africani.

6. Si chiede alla Commissione che ogni aiuto finanziario allo sviluppo sia concesso solo se il 
paese beneficiario s'impegna a rispettare il principio di libertà religiosa e aderisce ai 
contenuti dell'articolo 21 del TUE e dell'articolo 205 del TFUE.

7. Al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica su questo genocidio e di non dimenticare i 
cristiani vittime dall'intolleranza religiosa, si chiede di istituire la Giornata europea contro la 
persecuzione e la discriminazione dei cristiani nel mondo.

8. Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, al 
Consiglio e alla Commissione.

1 Ai sensi dell'articolo 136, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga 
la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale 
con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.


